
RIVISONDOLI 	 L'AQUILA
Comune d1... Provincìa di 

Deliberazione originale del Consiglio comunale 

QGGETr(), 	Approvazione Regolamento per l'accertamento e la 
riscossione delle entrate ordinarie. 

Dala.... 1131l2l1998. 

L:anno miilenovecentonovant.. ott9._ iI giOrno.diciotto ............. del mese dì.d.ice':'~.r"._ 
alle ore .. ..1(),9() ...... nena solita sala delle adùnanze consiliari del Comunesuddetlo. 

Alla ...prima .... convocazione in sessione. . stra_ ordinaria~cr\k' fftilà'1l!<'l\ecipala ai Signo" Consiglieri a nor­

ma di legge;-risullaoo aWapp19l1onomYnare, 

CONSIGLIERI Presenti, Assenti CONSIGLIERI 

---,~~--_.. 
DE CAPITKNlINZIO si 
IARUSSI GIANCARr.D si 
D"AtTORIO ELVIO si 

CIPRtANI HENRY si 
FERRARA AMBROGIO si 
DEL GIUDICE VITTORIO ei 
VERLINGIERI Fr.DRINOO si 
FERRARA GUIDO si 

TODlOOJWGIA si 

CIAMPAGLIA ROBERTO s1 
LR DONNE GIANIJJCA si 

GENTILE FRANCO si 

SARROCCO .JUAN OLlNOO si 

Fra gli assenli sono giustificati (Art 289 del T.U.l..C-P. 4 febbraio 1915, n. ....~ 
148), i signon consiglieri: --­ • Presenli n . .1J .. . 

Assonli n .. 2 

Risultano allresi presenti, in Qualità di assesson non facenti parte det Consiglio, i 

Risultato che gli intervonutl sono in numero legalo, 

- Presiede il Signor....NunzioDECAIUTE.. ............. . ............. nella sua qualità di ... SindaGo 

_ Partecipa con iunz!oni consultive, referenti, di ass!sterza e verba!izzaz!ore (art. 17, comma 68, :ettera aj, deHa legge 15 

maçgio 1997, n. 127) il Segretario comunale signor. ,.!)r.ssa. ClatildeGIAMPAOLO 

- NOmllìatì scrutatori i Signori: .... "~'?i .. 


il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetlo regolarmente iserillO all'ordine del giorno, preme~endo 


regolarità tecnica: per quanto di competenza; 
m ,'F~JUt;ilc di ~~B__'iEF~Ìfi'F",_I7"", 

ai sensi dell'art 53 della logg08 giugno 1990, n. 142, come modifìcatodail'art. 17, comma 85, della logge 15 maggio 1997, n. 

127, ha~espresso parere favorevole., parere ches~lega in~calc"alla presente. 



IL OJNSIGLIO COMUNAL& 


RITENUTO di dover approvare un Regolamento che discìplini l'accer'tamento 
e la riscossione entrate exti:'àtriblltarie, in attuazione de. l 
disposto dell'art.52 del D.L.gs. 15 dicembre 1997, n.446, nel l'Ìspe.tto 
delle norme vigenti e, in part,icolare, delle disposizioni contenute 
nella legge 142/1990 e nel D. 17/19'35 e loro Sll.ccessive 
modificazioni ed integrazioni e in coordinamento con il vigente 
Regolamento'Comunale di contabilità; 

VI-8TIllo --schema -di~regol.311lento :predia:poato dal Sl;;greti'lI'lo CrJmnnale e 
ritenuto merìtevole,gJ_apl'mv§l,Zi<:ll')f3; 

CON Vl)TI 4 contrari (Cia.mllag:L1a R. ,Le Donne G., Gentile F. e Sarrocco 
.-.~... ;fccn-::-\ 'e 'T f avorevoIi, resi-per -alzata dì mano; 

DIìLIBIìRA 

DI APPROVARE il Regolamento per l'aooertamento e la riscossione delle 
entratè -ordinarie, ne l testo allegato alla presente SDtto la lettera 
"A", per formarnepar:te.integeante e Bost,an:z;lale, Bi cCJlllJ;lODS di n.14 
articoli (ALLlWATO "AH); 

DI DARE ATTO che detto Regolamento non è soggetto a COlllIUlicazione al 
~inistero delle Finanze ed entrerà in vigore dopo il favorevole 
controllo del CO.RE.OJ, e la successiva l"ipubblicazione aU"Albo 
Pretorio 1;"'1' 15 giorni consecut.ivi. 

http:CO.RE.OJ
http:dell'art.52
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REGOLAMENTO 


PER L'ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE 


DELLE ENTRATE ORDINARIE 




•
j 

l 

Alcune brevi avvertenze 

Le norme cbe proponiamo per ~djsciplina dell'accertamento e della 

riscossione delle entrate~tra tributarie /don hanno bisogno di particolare
',- ---­

illustrazione, salvo per quanto nguarda l'art. 6 e l'art. 7. 

L'art. 6 si occupa delle funzioni dei soggetti responsabili delle entrate, 

considerando tuttavia l'eventualità che l'accertamento delle entrate sia stato 

affidato a terzi così come consentirebbe l'art. 52 del Decreto 446/97 . 

Ci si è sembratO quindi opportuno precisare che in tal caso resta al 

funzionario la vigilanza sull'osservanza della Jelariva convenzione diaffi.dl!m..ento. 

NeJl'art. 7 ab biamo previsto, fra le altre forme di pagamento, anche quella 

a mezzo assegno bancario in quanto il comma 39 dell'an. 24 · della legge 

27.12.1997 n. 449 ne dà facolrà ai debi tori e fermo restando che, qualora l'assegno 

non abbia corso, il versamento si considera omesso. 

La segnalazione che vorremmo fare in questa sede è quella relativa alle 

indicazioni contenute nel 40° comma dello stesso art. 24, ora ricordaro , secondo il 

qualeé: I&.modalirà di esecuzione dei pagamenli mediante i s istemi di cui al comma 
.._----- ,. -------- --- - ----_._---- ----­

3'iElno stabiiÌle con 11/70 o più decreti del Minislro delle Fìiianze. " 

" Noi riteniamo··che· in presenza di quest'u ltima norma e in considerazione 

anche della circostanza che le entrate di cui parliamo non sono ass is tititi da 

procedimenti esecutivi immediati o privilegi speciali , ogni ente debba riflettere 

sull'opportunità di mantenere nel regolamento l'indicazione che noi abbiamo 

inseri to, riservandosi invece di provvedere dopo l'emanazione del relativo decreto 

ministenale. 

Il regolamento sulle entrare comunali non è di quel li che deve essere 

comunicato al Ministero delle Finanze per eventuale impugnativa previsra 

daJJ'art. 52, comma 2, della legge 446197 e pertanto segue per l'esecutività il 

percorso ordinario nel quale noi riteniamo sia ricompresa anche la valutazione del 

Comita[o di controllo in quan[O tale regolamento non può essere considerato 

regolamento di organizzazione puro. 

Sempre all'art. 7 lett. e) abbiamo previsto che, nel caso in cui si ammettano 

le carte di credito le relative convenzioni fra l'Istituto finanziario ed il Tesoriere 

debbano essere approvate dal Comune il quale è l'uoico ad a vere interesse 

concreto a che il gioco delle valute non si dilati troppo o non emergano costi 

globali eccessivi. 
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Art. 1 
Oaaetto "O 

l . Le norme del presente regolamento cos ti tuiscono la di sciplina 

generale dell'accertamento e della riscossione di tutte le entrate comunali 

non aventi natura tributari a, con la sola esclusione dei trasferimenti dello 

Stato e degli altri Enti pubblici, al fine di assicurarne la gestione secondo 

principi di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza. 

2. Il presente regolamento è adottato in attuazione di quanto stabilito 

dall'art. 52 del decreto legis larivo 15. 12.1997 n. 446, nel ri speno delle 

nonne vigenti e, in partico lare, delle disposizioni contenute nella legge 8 

giugno 1990 n. 142 e nel decreto legislativo 25 .12. 1995 n. 77 e loro 

successive modificazioni e integrazioni, nonché del regolamento comunale 

di contabilità. 

TITOLO I 

ENTRATE COMUNALI 


Ar t. 2 

Indi viduazione 


Le entrate comunali sono costituite da: 


rendite patrimoniali e assimilate e relativi accessori ; 


proventi dei servizi pubblici; 


. corri spettivi per concessioni di beni demaniali; 

canoni di uso; 

quals ias i altra somma spettante al Comune per disposizione di leggi, 

regolamenti o a titolo di liberalità. 

I 
I­

l 
I 
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Art. 3 
Regolamenti specifici 

Fermi restando i criteri generali stabiliti da questo regolamento, la 


gestione di ogni singola entrata può essere ulteriormente disciplinata nel 


dettaglio con apposito regolamento in considerazione degli aspetti specifici 


connessi alla natura dell'entrata stessa. 


I 
I 

Art. 4 
Detemlinazione canoni, prezzi, tariffe 

I. La determinazione del canoni, delle tariffe dei servizi e delle 

concessioni sLèi beni demaniali compete al Consiglio Comuna:e, nel nspetto 

dei limiti rr:::nimi e massimI eventnalmente s:abiliti daìla '~"F.~. Qualora il 

ConSIglio ne abbia determinato la disciplina generale ai sensi dell 32 

della ;egge 8 giugno 1990 n. l la cornnetenza della loro determinazione 

annuale appartiene Gmnta. 
I 

2. 	::"0 deliberazioni di approvazione devono essere adottate entro iì I: 

ì • 
term:ne previsto per l'approvaziOne del bìlanclo di previsione dì ciascun 

eserCIzio finanziario. 

3. Salvo diversa disposizione di legge, qualora le deliberazioni di cui 

al precedente comma 2 non siano adottate entro il termine ivi previsto, 

nell'esercizio successivo sono prorogati i canoill, l prezzi e le tariffe in 

vIgore. 

Centro Studi Operazìoni Ammirjstrative "Giorgio Costantinow 
· Perugia 
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Art. 5 

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 


l. Le agevolazioni , r iduzion i ed esenzioni sono disciplinate da l 

Con siglio Comunale con i regolamenti specifi ci r iguardanti ogni singo la 

entrata o, in mancanza di questi ultimi, con le deliberazioni di approvazione 

delle aliquote, dei prezzi e delle tariffe di cui al precedente comma 4. 

2. Ne l caso in cui leggi s uccessive all'entrata in v igore dei 

regolamenti specifi ci o delle deliberazioni di cui al comma l prevedano 

eventuali ulteriori agevolazioni, riduzioni ed esenz ioni, queste ultime sono 

app li cabili soltanto previa modifi ca dei rego lame nti o con sp ecifi ca 

deliberazione consiliare, con la sola eccezione del caso in cui la previsione 

di legge abbia carattere imperativo immediato. 

TITOLO II 

GESTIONE DELLE ENTRATE 


Art. 6 

Soggetti responsabili delle en trate 


l. La responsabi lità della gestione delle entrate è attribuita, mediante 

. il 	 piano esecutivo di gestione, a i funzi onari responsabili dei servizi 

generatori delle singole risorse di entrata. 

2. I funzi onari resp onsabili provvedono a porre !il atto quanto 

necessario, in dirino e in fatto, all 'acquisizione delle risorse, trasmettendo al 

serviz io finanziario copia della documentazione in base alla quale si è 

Centro Studi Operazioni Amministrative "Giorgio Costantino" - Perugia 
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proceduto all'accertamento dell'entrata come previsto dagli artt. 21 e 22 del 

decreto legislativo 25.2.1995 n. 77, ent ro i dieci giorni success ivi 

all'accertamento medesimo. 

3. Nel caso in cui si debba procedere alla riscossione coattiva, la 

documentazione di cui al precedente comma -è inviata, entro il medesimo 

termine, al funzionario responsabile del servi zio al quale, secondo il 
... 

regolamento di organizzazione degli uffici e dei serviz i, è attribuito il 

compito di provvedere alle procedure esecutive nei confronti dei debitori 

del Comune. 

4. Qualora il perseguimento delle entrate sia staro affidato a terzi, 

come prev isto dall'art. 52, comma 5, le tt. b del Decreto legislativo 15 

dicembre 1997 n. 446, il funzionario responsabile vig ila sull'osservanza 

della relativa convenzione dl affidamento . 

Art. 7 
Modalità di pagamento 

l. In via generale e fenne restando le eventuali diverse modalità 

eventualmente previste dalla legge o dal regolamento disciplinante ogni 

singola entrata, qualsiasi somma sp,e.ttaute al Comune può essere pagata, 

entro i termini stabi liti, mediante: 
/ 

. y/versamento diretto alla tesoreria comunale; 

b).rversamento nei conti correnti postali intestati al Comune per spec ifiche 
L 

entrate, ovvero nel conto corrente postale intestato al Comune - Servizio 

di tesoreria; 

I 

I: Centro Studi Operazioni Arnm..inistrative "Giorgio Costantino" - Perugia 
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c) 	 disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità 

similari tramite istituti bancari e creditizi, a favore 'della tesoreria 

comunale; 

d) mediante assegno bancario, fenno restando che qualora risulti scoperto e 

comunque non pagabile, il versamento si 'considera omesso, giusta 

quanto previsto dall'an. 24, comma 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 
s 

449. L'accettazione dell'assegno è fatta con questa riserva e per 

constatarne l'omesso pagamento è sufficiente, ai sensi dell'art . 45 del 

R.D. 21 dicembre 1933 n. 1736, la dichiarazione del trattario scritta sul 

ti tolo o quella della stanza di compensazIone; . 

e) 	 mediante carta di credito di Istituto finanziario convenzionato con il 

Tesoriere comunale. La convenzione rela tiva deve essere previamente 

approvata dal Comune. 

2. Qualora siano utilizzate le modalità di cui alla lett. c) del comma 

precedente, i pagamenti si considerano comunque effettuati nei tennini 

stabil iti , indipendentemente dalla data dell'effettiva disponibilità delle 

somme nel conto di tesoreria, a condizione che il relativo, ordine sia stato 1. .: 

impanito dal debitore entro il giorno di scadenza con la clausola espressa 

"valuta fissa per il beneficiario" per un giorno non successivo a quello di 

scadenza medesimo. 

Art. 8 
Attività di riscontro 

I, I funzionari responsabili di ciascuna entrata gestita direttamente 

dall'Ente provvedono all'organizzazione delle attività di controllo e . ­

Centro Studi Operazioru AmminiStrative "Giorgio Costantino:: ,Perugiac~ . 
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riscontro dei versamenti, delle dichiarazioni e de lle comunicazioni nonché 

di qualsiasi altro adempimento posto a carico de ll'utente o del contribuente 

dalle leggi e dai regolamenti. 

2. Le attività di cui al comma l possono essere effettua te an che 

mediante affidamento, in tutto o in parte, a terzi in conform ità ai criteri 

stabiliti all'art. 52 de l decreto legis lat ivo 15.12.1997 n. 446 . 
. ,. 

2. La Giunta comuna le, su proposta mot ivata del funzionario 

responsabile, può affidare a terzi con convenzione ogni atti vità di 

rilevazione materiale dei presupposti necessari all'accerramentO dell'entrata. I . 

Art. 9 

Omissione e ritardo dei pagamenti 


l. La contestazione riguardante sia J'omissione tOtale o parziale che il 

ritardo de l pagamento di somme non aventi natura tri butari a, è effettuata 

con atto scritto, ne l quale devono essere indicati tutti gli elementi necessari 

al destinatario ai fini della precisa individuazione del debito ori ginario, 

degli interess i, delle evenruali sanzioni, nonché l'ulteriore termine assegnato 

per l'adempimento. 

2. Gl i atti indicati ne l precedente comma sono comunicat i al 

destinatari med iante notificazione effettuata dai messi comunali o, lO 

alternati va, tramite il servizio postale, mediante raccomandata con avviso di 

ricevimentO. 

3. Le spese di notifica e/o postali sono comunque poste a carico dei 

soggetti inadempienti. 

Centro Studi Operazioni Am.rrunis·trative "Giorgio COSlantino"·--Perugia­
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Art. lO 

Dilazioni di pagamento 


l. Ai debitOri di somme certe, liqu ide ed esigibili, non aventi natura 

tributaria, possono essere concesse, a specifica domanda presen tata prima 

dell'inizio delle procedure di riscossione coattiva, dilazioni e rateazioni dei 

pagamenti dovuti, alle condizioni e nei limiti seguenti: 

inesi stenza di morosità relative a precedenti rateaz ioni o dilazioni. 


durata massima: ventiquattro mesi; 


decadènza dal beneficio concesso nel caso di mancato pagamen to alla 


scadenza anche di una sola ra ta; 


applicazione degli interess i di rateazIOne nella misura prevista dalle 


leggi o, in mancanza, nella mIsura legale ; 


2. E' in ogni caso esclusa la possibilità di concedere ulteriori 

rateazioni o di lazioni nel pagamentO di s ingole ra te o di importi già 

dilazionati . 

3. Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza 

l'applicazione degli interessi. 

4. Una volta iniziate le procedure di ri scossione coattiva, eventuali 

dilazioni e rateazioni possono essere concesse, alle condizioni e nei limiti 

indicati nel precedente comma l, soltanto previo versamento di un importo 

corrispondente al . 20% delle somme complessivamente dovute ed al 

rimborso integrale delle spese di procedura SOStenute dal Comune. Nel caso 

in cui l'ammontare del debito residuo risulti superiore a L. 20.000.000, è 

necessaria la previa prestazione di idonea garanzia. 

Ceotro Studi Operaziooi Amministrative "Giorgio Costantino" - Peru!iia 
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TITOLO III 

RlSCOSSIONE COATTIVA 


Art. 11 

F orme di riscossione 


La riscossione coattiva delle entrate comunali , non ave ntl natura 

tributaria , avviene: 

quando la gestione dell'entrata è svolta interamente in pr oprio dal 

Comune e affidata, sia pu re parzialmente, a terzi ex art. 52 D. Lgs. 

446/97: con la procedura indicata dal regio decreto 14 aprile 1910 n. 

639 ; 

quando la riscossione è affidata al Concessionario della riscossione: con 

la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602. 

r 

f 
; . ­

Art. 12 

Procedure 


l. In generale , le procedure di riscossione coattiva sono inizia te ':..;,", . 

soltanto dopo che sia decorso inutilmente l'ulteriore termine assegnato per 

l'adempimento con atto di contestazione di cui al precedente art. 9 . Tuttavia, 

le procedure rela tive a somme per le quali sussiste fondato rischio di 

insolvenza sono iniziate lo stesso giorno de lla norifica dell'atto di 

contestaziolle. 

. .:. 

Centro Studi Operazioni Amministrative "Giorgio Costantino" - Perugia 
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Art. 13 
Esonero dalle procedure 

1. Non si procede alla riscossione coattiva nei confronti di qualsiasi 

debitore qua lora la somma dovuta, compresi interess i, spese ed altri 

accessori , sia inferiore all'importo di L 30.000 compless ive. 

2. Il funz ionario responsabile ne fa attergazione specifica ag li att i. 

3. Il comma l non s i applica quando si tratt i di somme dovute 
., 

period icamente con cadenza infe riore a ll 'an no, salvo il caso ID CUI 

l'ammontare complessivo degli imponi dovuti nell'anno solare, compresi 

interessi , spese ed accessori, risu lti comunque infe riore al limite di cui a l 
~ 

!. 
comma l . 

Art. 14 

Entrata in vigore 


l . I l presente rego lamento diviene esecut ivo dopo il contro ll o di 

legittim ità de l CO.re.co. ed è ripubblicato ne ll 'albo pretorio per 15 giorni 

successivi, a l tenn ine dei quali entra in vigore. 

2. Copia de l regolamento è nel frattempo consegnata a cura della 

segreteria comunale a rutt i i responsabili de i servizi, al collegio dei rev isori 

ed al tesoriere comunale: 

******** 

CenLTO Srudi Operazioni Amministrative -"Giorgio Cos tantino" - Perugia 
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PARERE DI REGOlARITA ' TECNICA 
Ho espresso, a conclusione della fase istruttoria , parere 

favorevole, sotto il profilo della "regolarità tecnica", sulla 
PROPOSTA della presente deliberazione, per quanto di competenza . 



l DI Identificare responsabile del procedimento relativo al presente atlo il/la Slg,: 

"",,' , ........ n', JOO;Oo,.MARISA .. 


(Capo Il della legge 1 agosto 1990, n. 241) 


Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva Rnnr'\VA7In.nA nella prossima seduta. viene sottoscrino come se. 

.gUEl:, 

Il Ssgll'<!t,uio Codlun!lIe 

Il sOltoscritto, vlstì 

ATTESTA 
'che la present"oellberazlone: 21 D.c. 18
'8J È stata affissa all'albo pretorlo comunale il giorno """...". ,per rlmanervl , quindici g,orn, 

CO~lSeCUtiVi {art 4!, comma, 1, legge n 142/1990); ,(;G~.. ,21DJt.,1911AE "tata trasmessa al comprMnle organo di controllo con lette, a n •. ,., .....'.;( In data ...... 

~I quanto lraltasi di materia prevista dall'art 17, comma 33, della legge n, 127/1997; 

D periniziativa deila Giunta Comunale'(ilft 17, comma 34, legge n, 127/1907); 

Dalla Residenza comunale, lì . ... 2..1...DIC•.1III 

Il sottoscritto! visti gli atti d!ufficio, 

n. 127/1997). 

Il Responsabile del Servizio 

........ /~~1\0~\.,. 


ATTESTA 
- cho la presente deliberazione: 

:& É civonula esecutiva il giorno" (j1,,!0.1!95J 
D decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 47. comma 2, legge n, 142/1990); 


D decorsi 30 giorni dalla trasmissione dell'alto all'organo di conlrollo lart, 17, comma 40, n. 12711997) 


D essendo stati trasmessi in dala.. " .. , i chlanmenti richiesti dal CC.Re.Co. IO da· 


ta. .. ..... " ......................, (art. 17, comma 42, legge n. 127/1997); 

senza che sia stata comunicata l'adozione di prowedlmento di annullamento; 

l1{ avenGO l'organo di controllo, con leltera n,SJ3.~.... "", in data .. O'8!o.J!:3EJ ..., comunicalo di 

non avere "scontrato vizi di legittimità (art, 17, 'comma .'lO, legge n. 127/1997); 

C Ha acquistato efficacia il giorno .. ......... , avendo il Consiglio comunale confermalo l'atto con 

deìfberazione n~ ..... .........., in data .. ',.".,.,", (art. 17, comma 39, logge n. 127/1997); 

m È slataaftissa all'ali,lo pre}oriocomunalo, come presc,itto dal!'art, 47, comma 1, legge 142/1990, per quindici glo'nl con­

secutivi dal,l~/oji.;J;t:3'J" aI05/o6./B'fL ............. . 
Dalla Residenza comunale, lì .. ~:.t ..~.En, ;,.qì:i!ì IlRJ. '-'1S:_~'d I S ." 

- ,ii~i;,<: ..... ty~s:~~;~_:~_~_.._.___ 
------------------------------~~~~~~ 

./ 


--_..__. ­
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CERT IFICATO DI 2~ PUBBLICAZIONE 

Il s ottoscritto bò~ ~1LJ)H,1:N,ll, ~Q.~~ILNT//IJo 
C E R T I F I C A 
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ripubblicata a ll ' Albo Pretorio di questo Comu ne dal $/O;:l 153 " 
e vi rimarrà per qui ndi c i giorn i cons ecutivi fin al OS (Di! IJi'S 
ai sensi del l' ar t .52 del TULCP d e l 3.3.1 93 4 nO 383,modificato dalla legge 

9 . 6 .1947 n° 530. 
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Su conforme attestazione òel Messo Comunal e, 

DEL SERVIZIO 
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